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DA ROMA
MASSIMILIANO MORELLI

rigoria ormai pare il regno
della contestazione, basta
dare un’occhiata agli stri-

scioni apposti davanti ai cancelli
del “Bernardini” per rendersene
conto. 
Come inizio, promette davvero
male. Ieri al raduno della squadra
c’erano perfino le camionette del-
la polizia ad attendere i giocatori,
arrivati tutti alla spicciolata. E co-
me un colpo allo stomaco è sem-
brata quella presenza delle forze
dell’ordine, dettata dalle annun-
ciate polemiche; e fischi e cori di
scherno sono stati patiti da tutti
tranne dall’assente di lusso, O-
svaldo, che comunque non farà in
tempo a disfare le valige visto che,
separato in casa, è sulla lista dei
partenti da un bel pezzo; e ora po-
co importa che l’argentino con
passaporto italiano fosse giustifi-
cato dall’aver disputato negli Usa
un’amichevole a scopo benefico.
Contestazioni soprattutto per Pja-
nic, Castan e Marquinho fra i gio-
catori; e  improperi rivolti all’in-
dirizzo del direttore sportivo Wal-
ter Sabatini, reo di «non fare mer-
cato». Fortuna che si sono salvati
dai lazzi il nuovo mister Garcia e
l’ultimo arrivato, Benatia. 
Tutto risulta strano, seppur vero,
per un club che nonostante la cri-
si annota già la sottoscrizione di
18mila abbonamenti, un record
per chi è così in ambasce. «Lavo-
reremo tanto», aveva preannun-
ciato il nuovo allenatore attraver-
so un sms a Totti e compagni. E
ieri lo ha ripetuto dal vivo alla
squadra. Il tecnico francese,
sbarcato nella Capitale col com-
pito di cancellare le ultime due
fallimentari annate, si è presen-
tato ai giocatori prima di scen-

dere in campo e dirigere il suo
primo allenamento. 
Poca la voglia di concedersi alla
stampa, l’unico a rompere il si-
lenzio è stato il solito Francesco
Totti, icona che si spera continui
ad andare oltre i limiti per tenere
a galla una barca che, a due anni
dallo sbarco degli americani, ap-
pare alla deriva. «Spero che il nuo-
vo mister entri subito nell’ottica-
Roma», ha sussurrato il capitano

a qualche tifoso. Fra i giallo-
rossi va tutto storto e dopo
le dimissioni di Franco Bal-
dini risulta difficile iniziare la
stagione perfino con un ti-
tolare fra i pali visto che al
momento De Sanctis, Vivia-
no e Sorrentino restano chi-
mere e Lobont, terzo portie-
re fino a qualche settimana
fa, potrebbe addirittura es-
sere il capitano al debutto in

campionato se solo sarà venduto
- al Chelsea, come si vocifera - Da-
niele De Rossi, imprescindibile
per la Nazionale ma in difficoltà
(psicologiche) in giallorosso. 
L’augurio è che in alta quota, a Ri-
scone di Brunico, la squadra rie-
sca a dimenticare in fretta lo spia-
cevole debutto. Qui non c’è più
voglia di progettare, qui ormai si
vive alla giornata.
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CALCIO
SERIE A

Il capitano della Roma, 
Francesco Totti, 
con il nuovo allenatore, 
Rudi Garcia

Tensione al raduno 
giallorosso tra blindati
della polizia e tifosi
delusi. Striscioni e cori
contro giocatori e 
dirigenti. Osvaldo non
c’è, De Rossi in partenza

CLASSIFICHE

Premio Uefa
Nessun italiano
tra i 10 migliori

essun italiano è in
lizza per la terza

edizione del premio Uefa
come miglior giocatore
europeo della stagione
2012-2013. La parte del
leone la fa il Bayern
Monaco, vincitore della
Champions League, con
quattro giocatori: Muller,
Ribery, Robben e
Schweinsteiger. In corsa
per il trofeo “Best Player”
c’è ovviamente anche
Lionel Messi, vincitore nel
2011 della prima edizione.
Gli altri giocatori in lizza
sono Cristiano Ronaldo
(Real Madrid), Gareth
Bale (Tottenham),
l’olandese Robin van
Persie (Manchester
United), il polacco
Lewandowski (Borussia
Dortmund) e lo svedese
Zlatan Ibrahimovic (Paris
Saint Germain). Il premio,
nato per iniziativa del
presidente Uefa, Michel
Platini, verrà consegnato a
Montecarlo giovedì 29
agosto durante il
sorteggio della fase a
gironi di Champions.
Come negli anni
precedenti, una giuria di
giornalisti di ogni
federazione ha indicato
cinque preferenze con un
punteggio da uno a cinque
(il primo giocatore in lista
riceve cinque punti, il
secondo quattro e così
via). Nella lista dei 26
candidati - soltanto i primi
dieci accedono alla
successiva seconda
votazione che ridurrà le
candidature a soltanto tre
giocatori - figurava un
solo italiano, Andrea Pirlo,
che è stato però escluso.
Gli altri “italiani” presenti
(nel senso che giocano
nel nostro campionato)
erano il napoletano
Edinson Cavani e lo
juventino Arturo Vidal:
nemmeno loro sono
entrati nella lista dei
migliori 10.

N

Basket: Datome
giocherà a Detroit
È il 4° azzurro Nba
MILANO. La notizia era
nell’aria da tempo e ieri è
arrivata l’ufficializzazione:
Gigi Datome si trasferisce
negli Usa per giocare nella
Nba con la maglia dei
Detroit Pistons (contratto
biennale da 6 milioni di
dollari). «Penso che possa
essere il posto giusto per
permettermi di fare un
ulteriore salto di qualità e
per realizzare il sogno di
una vita», ha scritto il
giocatore su Facebook.
Datome, 25 anni, raggiunge
altri tre azzurri: Gallinari
(Denver), Bargnani, appena
approdato ai New York
Knicks, e Marco Belinelli,
trasferito ai San Antonio
Spurs. 

DI CARMEN MORRONE

Mondiali dell’anno successivo ai
Giochi sono battaglie per la

supremazia. A Lione dal 19 al 28
luglio sarà di scena l’atletica leggera
paralimpica, 1100 atleti in pista per
confermare risultati, per migliorarsi,
per togliersi dalla scarpa qualche
sassolino. Ci saranno l’olandese Van
Rhijn e il brasiliano Oliveira - che
l’anno scorso a Londra ha battuto
Oscar Pistorius, grande assente a
questi Mondiali - entrambi
biampuatati alle gambe e al momento
i runners più veloci, rispettivamente
con 12’’96 e 10’’77 sui 100 metri.
Una dozzina gli azzurri, che
dovrebbero difendere le medaglie di
Londra 2012, da Assunta Legnante a
Martina Caironi, Annalisa Minetti,
Oxana Corso, Alvise de Vidi. Usiamo

I
il condizionale perchè la
partecipazione degli azzurri alla
manifestazione è a rischio e oggi Luca
Pancalli, presidente del Comitato
italiano paralimpico, durante la
Giunta del Cip darà conto della
comunicazione con cui la Presidenza
del Consiglio dei Ministri ha tagliato
721.038 euro dal finanziamento 2013.
«In queste ore ho ricevuto
personalmente le rassicurazioni di
Enrico Letta che mi ha ribadito che
avrà attenzione per il nostro
movimento e che il problema verrà
risolto», aggiorna Pancalli, che però
non nasconde amarezza di fronte a
questo taglio, «giunto quando tutta
l’attività è stata, da tempo, avviata e,
peraltro, su un finanziamento di 6
milioni, già inferiore di 2 milioni
rispetto a quello del 2012». Fin tanto
che le rassicurazioni non si

trasformano in fatti, il Cip sta
rivendendo l’intera programmazione
agonistica. «Molte selezioni nazionali
paralimpiche stanno svolgendo o
svolgeranno in questi giorni
competizioni di livello europeo e
mondiale e non possiamo assicurare
la loro partecipazione. Questo taglio,
inoltre, metterebbe a rischio la
partecipazione dell’Italia ai Giochi
Paralimpici invernali di Sochi della
prossima primavera». Il movimento
paralimpico non è solo agonismo. «A
repentaglio è tutta l’attività
promozionale che viene svolta sul
territorio dalle nostre sedi locali in
collaborazione con centri sportivi e
scuole - conclude Pancalli -. È una
vicenda molto triste, considerando
l’incontrovertibile impatto sociale
che ha il movimento paralimpico».
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A rischio i Mondiali di atletica
e tutta l’attività promozionale
se fosse confermata la riduzione
dei finanziamenti pubblici
Pancalli: Letta mi ha rassicurato

Lo sport paralimpico ora corre contro i tagliDebutto europeo per azzurre di Cabrini

■ STOCCOLMA. La Nazionale femminile allenata da
Antonio Cabrini debutta oggi nella fase finale del
campionato Europeo di calcio, in Svezia. Alle 18, allo
stadio Orjans Vall di Halmstad, le azzurre
affronteranno la Finlandia. 

Tennis: a Cagliari la finale di Fed Cup

■ PARIGI. La finale della 50ª edizione di Fed Cup tra
Italia e Russia si giocherà a Cagliari. La federazione
internazionale di tennis è tornata sui suoi passi dopo
che, in un primo momento, aveva respinto la sede
sarda. L’incontro si disputerà il 2-3 novembre su
campi in terra rossa all’aperto.

Gascoigne collassato dopo la sbronza

■ LONDRA. Paul Gascoigne è stato ricoverato
d’urgenza in ospedale dopo un collasso per abuso di
alcol. Stando a quanto riporta il “Sun” l’ex stella del
calcio inglese, arrestato sabato scorso per
l’aggressione alla ex moglie Sheryl, domenica notte è
stato trasportato in ambulanza all’University College
Hospital di Londra dopo l’ennesima ricaduta.

Il Coni commissaria la Fise
Ravà traghettatore dell’Ente 
Dopo l’annullamento dell’assemblea
elettiva da parte dell’Alta Corte del
Coni per irregolarità nell’elezione della
presidente Antonella Dallari, la Giunta
del Comitato Olimpico ha nominato
Gianfranco Ravà nuovo commissario
della Federazione Italiana Sport
Equestri. «È una persona non del
mondo del cavallo – ha detto il
presidente del Coni, Malagò – e sapete
bene quanto questa federazione è
stata caratterizzata da lotte interne». Il
presidente della federazione
cronometristi sarà coadiuvato da due
vice-commissari: Alberto De Nigro,
che si occuperà del controllo dei
bilanci («temiamo qualche altra
sorpresa oltre al deficit di 7 milioni di
euro») e dal colonnello Max Andrè
Barbacini che curerà la parte tecnica. 

Un gruppo di 60 carcerati 
precede in bici ogni giorno 
la corsa per aiutare il loro
reinserimento nella società
E in attesa della crono di oggi 
Kittel sigla la prima doppietta

I forzati del Tour vanno in fuga ogni giorno
DA SAINT MALO
PIER AUGUSTO STAGI

hris Froome, la maglia gialla, è
il grande osservato speciale.
Ma non è il solo ad essere guar-

dato a vista. Qui al Tour c’è una squa-
dra speciale di corridori e di suiveurs
che sta vagando per la Francia. Sono
guardie e ladri, che già da qualche
giorno con le loro biciclette stanno
percorrendo, dalla Corsica a Parigi, le
strade del Tour. Sono una nutrita rap-
presentanza di galeotti, tutti in sella
alle loro “specialissime”, scortati, se-
guiti, accuditi, controllati a vista dai
“flic”, i poliziotti francesi, che a loro
volta amano il ciclismo e la Grande
Boucle, “secondini” che al posto del
rancio assistono i “forzati” con bor-
racce e barrette energetiche. 
Sono una sessantina in tutto: ladri,

truffatori e rapinatori. Tutti dicono di
essere appassionati di ciclismo. Di a-
dorare questo sport e, soprattutto,
questa corsa. I “galeotti del pedale”,
stanno sfruttando alla grande l’occa-
sione che è stata loro concessa e, se si
sono messi in mostra in questi anni
come detenuti modello, in questi
giorni lo sono ancora di più perché
l’occasione di pedalare sulle strade
del Tour della centesima edizione è
unica e irripetibile. Precedono il grup-
po, fanno la loro gara simbolica, tut-
ti i giorni, tutte le tappe. Ovviamente
su percorso ridotto.
Provengono dalle carceri di tutta la
Francia e pedalano con i loro caschi
e le loro biciclette, uno in fianco al-
l’altro, con la stessa maglia bianca:
guardie e ladri. In perfetta armonia,
con un unico grande obiettivo: arri-
vare al traguardo. Fanno anche la vo-

lata, c’è chi riesce sempre a mettere
la propria ruota davanti a quella del-
l’altro: è normale, fa parte del gioco.
È un gioco. 
Sono detenuti con pene al di sotto dei
tre anni che si sono distinti per buo-
na condotta e, cosa non trascurabile,
con una grande passione per il cicli-
smo. Scopo dell’iniziativa, come ha
avuto modo di spiegare il ministero
della Giustizia francese, prepararli al
reinserimento nella vita di tutti i gior-
ni. Solo una cosa non è loro conces-
sa: evadere dal gruppo. 
E ad evadere dal gruppo, della corsa
vera, ieri ci hanno provato in cinque
ma sono stati braccati e ripresi prima
del traguardo, come si conviene in u-
na tappa per velocisti. Una frazione
noiosa che ha risvegliato i tifosi solo
negli ultimi metri, quando Mark Ca-
vendish, con una spallata, ha butta-

to a terra Tom Veelers, gregario di
Marcel Kittel, che è riuscito a sfrec-
ciare per primo sotto il traguardo si-
glando la prima doppietta di questo
Tour. 
Oggi, invece, nella crono a Mont-
Saint-Michel anche volendo non si
può andare a spasso. E non ci andrà
di certo Chris Froome, che ha la gran-
de occasione di mettere altro fieno in
cascina e la corsa quasi in cassaforte.
«Questo Tour non è finito, avete visto
tutti quello che ho rischiato domeni-
ca», dice la maglia gialla che, però, sta
bene e pensa positivo, come del resto
fanno un po’ tutti, a cominciare da Al-
berto Contador, al momento il gran-
de battuto: «Come sempre tutto si de-
ciderà sulle Alpi, nell’ultima settima-
na. Anche se Froome ha dimostrato
di andare molto forte».
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EQUITAZIONE

La Juve alimenta il mercato delle voci
DI ANGELO MARCHI

l centro del mercato c’è
sempre la Juventus. La
società bianconera sembra

non aver ancora rinunciato all’idea
di prendere Jovetic, anche se, da
Firenze, Andrea Della Valle è stato
chiaro: «La Juve ci dia 30 milioni
oppure niente, daremo Jovetic ad
altri. Non accettiamo contropartite
tecniche». Così, è il Manchester
City a farsi sotto con decisione, e il
tecnico Manuel Pellegrini è pronto
ad avviare la trattativa con il
manager del montenegrino, volato
appositamente a Manchester. In
corsa ci sarebbe anche il Chelsea.

Sempre dall’Inghilterra rimbalza
una notizia da Torino: la Juve sta
per cedere Giaccherini al
Sunderland di Paolo Di Canio. I
dirigenti bianconeri, inoltre,
continuano il pressing sul Torino
per Ogbonna e sembrano vicini a
un accordo. Doppio colpo targato
Inter per il Livorno, che dopo
Benassi ha preso anche il portiere
dell’Under 21 Francesco Bardi.
Quest’ultimo, dopo aver
prolungato con i nerazzurri fino al
2017, è passato alla squadra
toscana con la formula del
prestito: prende il posto di Fiorillo,
tornato alla Sampdoria. Ora l’Inter
punta a Isla, richiesto

espressamente da Mazzarri. C’è
poi da risolvere la questione
Ranocchia, che non vorrebbe
lasciare Milano anche se su di lui
ha messo gli occhi mezza Premier
(Manchester United, Arsenal e,
soprattutto, Tottenham). Moratti
per la difesa sta pensando a Daryl
Janmaat, 24enne del Feyenoord.
Mentre il Verona ha chiesto Longo
per rinforzare l’attacco. Per il
Napoli, che ha ricevuto una
richiesta dal Benfica per Armero,
spunta il nome di Albiol. Il
difensore potrebbe lasciare il Real
Madrid e sarebbe tentato di
raggiungere Rafa Benitez e
Callejon sotto il Vesuvio. Il

presidente della Lazio, Lotito, ha
ufficializzato l’arrivo di Vinicius e
ha smentito qualsiasi contatto per
un eventuale cessione di
Hernanes, che resterà in
biancoceleste. La Fiorentina, dopo
l’arrivo di Mario Gomez dal
Bayern, sta per cedere Romulo al
Chievo e potrebbe ricevere una
richiesta dal Barcellona per Borja
Valero nel caso Thiago Alcantara
decida di lasciare la squadra
catalana per andare in Premier
League. Da Firenze potrebbe
partire anche Seferovic, per andare
in Spagna alla Real Sociedad.
Infine, l’Udinese, dove Di Natale ha
rinnovato fino al 2015.
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Vacanze romane
Fischi per tutti
Sospiri per Totti


